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In caso di aggregazione di imprese, intendendosi per tali Associazioni Temporanee {T
di Imprese, Consorzi di Imprese o Societa Cooperative, i limiti massimi per singolo /L 1]
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limitatamente agli ambiti di tutela dei crinali di classe 3°.
L'AUTORIZZABILITA DEL SINGOLO PROGETTO
DI COLTIVAZIONE E CONDIZIONATA ALLA
PUNTUALE VERIFICA DELL'ASSENZA DI DIVIETI
E VINCOLI ESCLUDENTI L'ATTIVITA ESTRATTIVA
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stabilite all'art. 29 delle N.T.A. del P.P.A.R. determinate a partire dalle sponde o dal piede esterno dell'argine.
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